
 

 

 
Progetto Formativo anno 2016 Bielorussia - Italia 

 

Premessa 
 
La positiva esperienza formativa iniziata negli anni 2000 - 2003 attraverso “Risto – Gomel” 
e poi ripresa nel corso dell’anno 2014 coinvolgendo nuovamente l’Istituto Statale 

Alberghiero di Gomel, Repubblica di Belarus, l’Istituto Statale Alberghiero “G. Pastore” di 
Varallo e, oltre ad A.V.C.I., l’associazione Smile per la Bielorussia, ha permesso di 
dare continuità agli scambi formativi che rientrano a pieno titolo tra le attività di volontariato 
e che possono essere sviluppati attraverso la formazione di giovani di fascia di età 
compresa tra i 15 e i 25 anni. 
In seguito, nel corso dell’anno 2015 sempre assieme a Smile, il progetto formativo ha 
potuto realizzarsi con l’Istituto Statale Alberghiero “E. Zegna”; nella sede di Trivero infatti 
abbiamo potuto programmare e realizzare un breve stage rivolto ai più meritevoli studenti 
dell’Istituto Statale Alberghiero di Gomel. 
L’Istituto “E. Zegna” è un importante, storico Istituto Scolastico, situato in zona montana 
della Provincia di Biella che ha sviluppato da molti anni notevole esperienza negli scambi 
formativi tra giovani studenti provenienti da ogni parte del mondo. L’elevata professionalità 
del Dirigente Scolastico, Prof. Cesare Molinari, abbinata alla disponibilità dello staff 
insegnante, ci ha permesso di dare concretezza al progetto. 
 
Nelle giornate comprese tra l’11 e il 17 aprile 2016 l’Associazione Veterinaria per la 
Cooperazione Internazionale, assieme alla Società di Medicina Veterinaria Preventiva, ha 
potuto dare vita allo stage 2016 invitando 4 studenti con l’insegnante di cucina e 
un’interprete, ospiti sempre dell’Istituto di Trivero. 
 

Il progetto 2016 - Obiettivi 
 
Il progetto è stato elaborato pensando di realizzare un breve stage formativo per un 
gruppo di 4 studenti bielorussi. La piena soddisfazione della delegazione bielorussa, così 
come il giudizio positivo dei docenti dell’”E. Zegna”, ci ripaga ampiamente delle fatiche 
organizzative e dell’impegno economico. 
 
I quattro studenti, accompagnati dalla insegnante Prof. Elena e dalla interprete Valeria 
hanno trascorso quattro giorni di studio e di lavoro intenso nelle aule e nelle cucine di 
Trivero, hanno conosciuto tecniche differenti di preparazioni e rivisitato “ piatti” tipici della 
gastronomia. Una mattinata è stata dedicata alla preparazione delle colazioni, degli 
spuntini, delle bevande calde tipiche del nostro Paese, quali caffè, cappuccini, 

marocchini...e agli aperitivi che tanta fortuna 
fanno nella ristorazione non solo italiana ma 
anche in quella internazionale e alla quale deve 
tendere anche la Bielorussia. 
 
Nella giornata del 14 aprile si è tenuto un 
convivio - pranzo di gala - alla presenza del 
Direttore scolastico e delle autorità del Comune 
di Trivero alla cui realizzazione hanno contribuito 
anche i nostri giovani ospiti. 
 
La serata benefica del giorno successivo si è 
tenuta a Pray: in questa occasione sono stati 



 

 

offerti ai commensali assaggi dei piatti tradizionali della cucina bielorussa assieme ai nostri 
sapori piemontesi. 
 
Nostro desiderio è quello di inserire nel progetto, uno scambio formativo dall’Italia alla 
Bielorussia prevedendo di realizzare un periodo di insegnamento specifico nel settore 
professionale della cucina e del servizio accoglienza/bar a cura di un docente italiano da 
tenersi presso l’Isttuto Statale Alberghiero di Gomel nel corso dell’anno scolastico 
2016/2017. 
 
Questa, infatti, è stata la richiesta formulata dal Direttore Scolastico dell’ Istituto bielorusso 
e si condivide certamente l’importanza 
che può avere un contributo 
scolastico in Bielorussia. 
 
Sviluppare una materia relativamente 
nuova per i paesi dell’Est europeo, la 
qualità del servizio nei ristoranti e nei 
bar e, nello specifico, una nuova 
interpretazione del servizio di 
caffetteria, può essere veramente 
importante e servirebbe a qualificare 
professionalmente i giovani studenti 
dell’Istituto di Gomel. 
 
Nasce da questa considerazione l’idea di introdurre proprio questo aspetto scolastico; 
necessario però programmare un nuovo progetto che abbia come obiettivo proprio quello 
di inserire nuovi stimoli professionali. 
 
Altra opportunità che si può considerare è quella di promuovere periodi di studio e di stage 
professionali da riservare a qualche giovane particolarmente dotato e desideroso di 
trascorrere un periodo in Italia: abbiamo notato come non manchi nei ragazzi ospitati la 
buona volontà di studiare, imparare, essere attenti ad ogni innovazione e offrire loro 
un’occasione di crescita sarebbe veramente l’obiettivo da raggiungere. 
 
Pensiamo, infine, che attraverso scambi di tipo professionale quali possono essere quelli 
che “trattano” gli alimenti, la loro preparazione e la somministrazione, si possono mettere a 
confronto diverse culture e accrescere il proprio bagaglio culturale, oltre a fare conoscere 
giovani di diversi Paesi che hanno in comune una professione che non conosce, adesso, 
alcuna crisi ma che è sinonimo di occupazione futura. 
 
Un particolare ringraziamento va al Dirigente scolastico, ai docenti tutti dell’Istituto 
Alberghiero Statale “E. Zegna”, al Comune di Guardabosone, alla titolare della Locanda di 
Campagna di Guardabosone e a tutte le persone che ci hanno accompagnato durante 
questa settimana di intenso lavoro, oltre che alla accompagnatrice interprete Prof. Valeria 
Skramblevich. 
 
Massimo Platini 


